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Proposta del Sindaco degli indirizzi generali di governo al 
nuovo Consiglio Comunale 

Storo Consiglio Comunale di lunedì 23 maggio 2005 
 “ SEMPRE AL SERVIZIO DEL BENE COMUNE RISPETTANDO IL CITTADINO E LA SUA DIGNITÀ ” 

PER ALTRI NUOVI TRAGUARDI 

DIALOGO   fra cittadini ed amministrazione; ascolto della gente; coinvolgimento propositivo delle persone, degli enti, 
delle associazioni, delle aziende e delle forze sociali; mantenimento e consolidamento del clima di fiducia 
instaurato tra comune e persone. 

RILANCIO e sviluppo dell’economia; e delle attività radicate sul territorio. 
CULTURA dei valori umani; tolleranza; no alle vendette ed alle invidie; no all’arroganza. 
GESTIONE corretta del territorio; tutela dell’ambiente; equilibrio nell’edificare; amministrazione  
                        efficiente, ricerca fonti di finanziamento per le opere pubbliche. 
STRATEGIA per un futuro migliore: scuola e formazione, viabilità, adozione definitiva varianti al piano regolatore 

generale, occupazione, giovani, anziani, sensibilità sociale. 
SICUREZZA E PREVENZIONE per garantire un ambiente più vivibile ai nostri figli. 
 

Obiettivi: si confermano pienamente gli indirizzi di questa legislatura per il sostegno a favore 
delle politiche sociali, della cultura, dello sviluppo e rilancio dell’economia. Massima 
trasparenza nell’azione amministrativa, concertazione coinvolgimento e dialogo con le parti 
sociali, rivalutazione del mondo giovanile e degli anziani, tutela delle fasce deboli, 
sussidiarietà; impegno che verrà mantenuto anche per la salvaguardia dell’ambiente e del 
nostro territorio agricolo e silvo-pastorale. Il nostro comune proseguirà il proprio cammino 
come trainer degli altri enti locali e delle comunità di valle, mantenendo saldi impegni, principi 
e collaborazione. 

 
Conferma del patto con gli elettori 

• basato sui valori e sul mantenimento della fiducia da parte dei censiti (il nostro 
comune in questi cinque anni è tornato in mano ai cittadini); 

• amministrazione sempre più sensibile ai bisogni reali dei censiti; 
• amministrazione al servizio dei cittadini, buon senso alla base di tutto; 
• pari opportunità e trattamenti; 
• la famiglia, i giovani, gli anziani; 
• rispetto, salvaguardia e tutela della proprietà privata; 
• prosecuzione del sostegno e della sensibilità dimostrata nei confronti delle attività 

appartenenti a tutti i settori: artigianato, industria, commercio, agricoltura, servizi 
(terziario), mondo della cooperazione; 

 
 
 A partire dal primo giorno della scorsa legislatura (2000-2005) è stato forte l’impegno, 
proseguito senza interruzioni, dedicato alla ricostruzione di quel rapporto di fiducia con i 
cittadini, venuto meno negli anni precedenti. Ora è palpabile questo clima di serenità, anche 
grazie alla disponibilità nel confronto diretto ed alla pari, tra noi amministratori e le persone. 
Non ci siamo mai dimenticati di essere al servizio dei cittadini, perfettamente coscienti che 
siamo votati ad amministrare l’ente pubblico, con l’unico scopo di servirVi, nel migliore dei 
modi. Questa era la fase iniziale, preliminare e prioritaria del programma del 2000, che 
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proseguirà e sarà consolidata anche in questa legislatura, ma che è stata utile per migliorare e 
favorire il ritorno di quel clima di serenità e di fiducia reciproca, indispensabile ad una buona 
amministrazione, avente a cuore i problemi dei cittadini. Non ci siamo mai imposti negli ultimi 
cinque anni, ma ci siamo sempre proposti, lavorando per portare a termine il programma ed il 
patto con gli elettori; la stessa cosa faremo ora, ma con un po’ più d’esperienza alle spalle, che 
permetterà maggior incisività negli interventi. 

Il forte ed inequivocabile messaggio che si è voluto lanciare alla gente ed a tutte le parti sociali, 
prescinde da fattori politici o partitici, che sono stati volutamente accantonati; privilegiando il 
senso del dovere nei confronti dei cittadini, l’etica ed il senso d’appartenenza alla nostra realtà 
sociale, che deve fare da collante, senza pregiudizi o lotte di potere, per dare unico spazio al 
senso civico ed allo spirito di servizio nei confronti del cittadino. 

Per noi contano le persone, i progetti, i programmi e le cose concrete. 

Mettere in risalto la concertazione, il coinvolgimento di tutti, il dialogo, non è stata solo una 
promessa, o un’utopia, ma una certezza scaturita da una presa di coscienza, dettata dal buon 
senso. Permane la convinzione che il semplice concetto “dell’impegno per il bene del 
Comune”, non lo si esplica in maniera autoritaria, dura e impositiva, non lo si fa “processando 
le intenzioni”, ma lo si deve eseguire con puro spirito di servizio nei confronti del cittadino, in 
maniera chiara, onesta e trasparente; mantenendo così intatto quell’equilibrio “intoccabile” e 
determinante, che sta alla base del rapporto tra cittadini e istituzione pubblica. 

Mettere in risalto e rilanciare l’importanza ed il valore del nucleo famigliare, nell’ambito della 
società, tutelarlo, utilizzando e potenziando tutti i mezzi e gli strumenti necessari, a disposizione 
dell’amministrazione, o esterni, per contrastare i problemi che possono minarne l’integrità. 

Grazie alla conferma di questi valori, in una società civile, moderna e democratica come quella 
che vive ed opera nel nostro comune, si può garantire il principio di sussidiarietà e favorire 
quindi lo sviluppo socio economico e culturale. Il migliore utilizzo delle risorse umane e la 
razionalizzazione delle energie, la programmazione, la pianificazione, possono essere 
determinanti a rendere la nostra comunità più forte; solo in questa direzione si può garantire 
una tutela migliore soprattutto delle fasce deboli. 

Il Sindaco dovrà fare da garante per tutelare i diritti dei cittadini, coordinando la giunta e gli 
assessorati competenti, focalizzando le direttive e gli obiettivi principali, mantenendo costanti i 
collegamenti tra programma amministrativo ed effettiva operatività ed attuabilità. 
 
 
• coinvolgimento di tutte le forze socio, economiche e culturali nelle scelte 

dell’Amministrazione; 
• mantenimento e consolidamento degli ottimi rapporti instaurati con le istituzioni 

sovracomunali e con la PAT; portare avanti i progetti sovra comunali proposti dal 
nostro comune e proseguire con la promozione di nuove iniziative in piena 
concertazione con gli altri enti; 

• riconferma delle commissioni di studio, consultive, a valore propositivo; il cui 
supporto è risultato molto utile, soprattutto nelle prime fasi della passata legislatura, 
che hanno visto impegnate e coinvolte molte persone; 

• prosecuzione della riorganizzazione della struttura del comune (già a buon punto): 
per adeguarla alle nuove esigenze; miglior utilizzo delle risorse umane, formazione, 
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riqualificazione, aggiornamento costante delle reti informatiche e multimediali, per 
garantire un servizio ai censiti, adeguato ai tempi ed alle loro esigenze. 

 
Come? 
 L’amministrazione proseguirà nell’opera di coinvolgimento e dialogo con tutte le forze 
sociali ed economiche del paese; mantenendo sempre con esse uno stretto legame, concertando 
con loro tutte le scelte d’importanza strategica e di pubblica utilità del Comune; anche 
attraverso l’istituto delle Commissioni di studio, propositive, delle quali faranno parte esperti in 
rappresentanza delle associazioni, delle categorie economiche, culturali e di volontariato. In tali 
sedi saranno trattati e valutati argomenti d’interesse pubblico. La giunta prenderà in 
considerazione e valuterà in senso positivo ed attento, ciò che uscirà dalle commissioni. 
 
• Amministrazione promoter dello sviluppo socio economico e culturale del paese, 

sensibile allo sviluppo ed al rilancio dell’economia locale; 
• favorire la crescita di una nuova mentalità imprenditoriale, aperta alle nuove sfide; 
• stimolare nuove iniziative in tutti i settori; 
• salvaguardia e sostegno delle imprese, dell’occupazione in modo particolare di 

quella femminile; 
• prosecuzione del rilancio dell’immagine del comune anche attraverso la promozione; 
• promuovere la formazione, la riqualificazione, l’informatizzazione la multimedialità, 

il commercio elettronico; 
• puntare sull’incremento delle reti informatiche e dei collegamenti internet per le 

imprese e le famiglie; 
• piani pluriennali, programmazione e pianificazione strategica a lungo termine, per 

garantire un futuro al nostro comune ed alle nuove generazioni; 
 
 Promozione dello sviluppo economico, che sarà agevolato anche grazie al prossimo 
potenziamento delle nostre aree industriali (Storo e Darzo), a favore delle quali abbiamo posto 
solide basi nell’ultima legislatura ed ottenuto i finanziamenti necessari all’opera di 
urbanizzazione; per il successivo insediamento di nuove attività, o per lo sviluppo delle esistenti 
(ci sono aziende che hanno espresso la volontà di radicarsi nel nostro territorio, presentando 
formale domanda). L’amministrazione comunale potrà in questo modo stimolare, sostenere e 
promuovere queste nuove iniziative, in stretta collaborazione con gli interlocutori e le parti 
sociali. La concertazione delle scelte sarà effettuata in piena armonia con le peculiarità 
territoriali, appoggiando e favorendo le iniziative che nasceranno dall’imprenditorialità locale e 
dalle imprese radicate sul territorio. Far crescere una nuova mentalità imprenditoriale, puntare 
sulla formazione, riqualificazione, sull’informatizzazione, la multimedialità, il commercio 
elettronico; è una scommessa che sta trovando terreno fertile in ambito territoriale. La 
sensibilità di questa amministrazione comunale, già ampiamente dimostrata, nei confronti delle 
problematiche legate al mondo dell’economia locale e del lavoro, sarà fondamentale per 
centrare questi obiettivi. Grazie anche agli stimoli legati alle attività pattizie, ed alla 
collaborazione tra enti pubblici e privati, potrà rafforzarsi la classe dirigente, come trainer per la 
comunità, affinché si possano percepire ed utilizzare nuove forme di interesse comune. 
Stimolare, proporre e partecipare attivamente alle iniziative che cresceranno all’interno ed 
all’esterno della nostra realtà. Far crescere i rapporti con le istituzioni centrali, in modo 
particolare con la Provincia Autonoma di Trento, ma anche con quelle statali e l’Unione 
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Europea, per riuscire a contribuire efficacemente alla crescita ed allo sviluppo della nostra 
comunità. 
 
Lo sviluppo dovrà essere comunque sostenibile con il territorio e l’ambiente. 
 
 
Nuovo programma di governo – prosecuzione del patto con gli elettori 

Legislatura 2005-2010 
 

Nel concreto 
(dal programma elettorale) 

 
• Per il sociale (mondo associativo, sanità, mondo giovanile, anziani e fasce deboli); 

• Per la cultura e la salvaguardia del nostro patrimonio storico; 

• Per l’economia, il consolidamento del sistema economico, produttivo, e l’occupazione; 

• Per l’agricoltura e la salvaguardia del nostro patrimonio silvo-pastorale; 

• Per la sicurezza dei cittadini e la prevenzione; 

• Per un Futuro Migliore da garantire ai nostri figli; 
 

Concludere i lavori in corso d’opera tra i quali quelli descritti di seguito con lo stato attuale: 

1. Lavori di completamento della fognatura di Storo, 4° lotto:  
 I lavori sono stati appaltati il 6 aprile 2004 e sono in corso d’opera. 

2. Acquisto terreni ed edifici nei centri abitati e creazione parcheggi e spazi pubblici urbani:  
• Parcheggio scuola Media ovest (Zulberti): i terreni sono stati acquistati ed i lavori eseguiti, si procede ora 

al completamento dell’opera; 
• Parcheggio scuola Media nord: è conclusa l’esproprio e sono iniziati i lavori di apprestamento 
• Parcheggio chiesa a Darzo: conclusa la procedura espropriativa, avranno inizio i lavori; 
• Riqualificazione area ex caseificio Storo: è stato acquisito e demolito l’immobile (in tempi record) ed 

apprestato il parcheggio. È stato affidato l’incarico al tecnico per la redazione del progetto esecutivo. Da 
evidenziare l’intervento in collaborazione tra pubblico e privato; opportunità che si è portata a termine, 
con l’obiettivo di sistemazione e riqualificazione di una delle zone più importanti, qual’è l’intera area 
ex caseificio. 

3. Ristrutturazione p.ed. 131/1 in centro culturale di Storo (ex casa Cassinelli):  
Lavori iniziati il 15 aprile 2004, saranno terminati entro l’anno. Sarà qui localizzata la nuova biblioteca (occasione 
per stimolare una serie di nuove attività). 

4. Completamento auditorium a Storo:  
Progettazione completata, il mutuo è stato concesso dalla Cassa Depositi e prestiti il 27 ottobre 2004 – la data 
fissata per l’appalto è il 7 giugno 2005. 

5. Costruzione marciapiede a Ca’ Rossa:  
Mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti il 27 ottobre, avviata la procedura espropriativa, seguirà poi 
l’appalto entro l’anno. 

6. Ricostruzione ponte Marchior:  
Progetto approvato e finanziato; conclusa la procedura espropriativa, la data fissata per l’appalto è il 21 giugno 
2005.  

7. Costruzione strada Faserno (al sole):  
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I lavori sono in corso e realizzati dalla provincia come intervento di somma urgenza richiesto dal comune di Storo; 
la parte relativa al consolidamento del tratto esistente – a carico del comune di Storo - è stata già affidata 
all’impresa. 

8. Ampliamento Caserma Vigili del Fuoco di Storo:  
I lavori sono stati appaltati l’11 gennaio 2005 e sono in corso d’opera. 

9. Strade, infrastrutture di montagna, acquedotti e ambiente:  
Opere di manutenzione ambientale finanziate con contributo provinciale: 
• Faserno alta, in fase di finanziamento; 
• strada forestale Cravacor (appaltata); strade Paghera - Val e Dos del Fo, appaltate il 30 dicembre; strada 

Pisalat già appaltata; Ca’ Rossa - Pra Bort (prossimo appalto, già finanziata); strada tagliafuoco Borei-Darzo di 
prossimo appalto; strada Casine stalla delle Manze-Stigolo (già appaltata); 

• Malghe: la malga Marzetta (appaltata); prossima all’appalto la malga Alpo (già finanziata per oltre 500.000,00 
euro); lavori con i panelli fotovoltaici sono previsti a malga Dosso Rotondo (già finanziati). 

10. Progetto associato con il CediS per il cablaggio a banda larga:  

È stato concesso il contributo provinciale ed è stata costituita la nuova società Optical Network, ora si possono 
realizzare i lavori. Progetto associato tra il CediS ed i comuni di Storo e Bondone, che sarà portato avanti dalla neo 
costituita società, grazie al quale si otterrà il cablaggio a banda larga per tutti i censiti (da Storo a Bondone). La 
prima parte del finanziamento 2004 è di 500.000,00 euro (475.000,00 dei quali provengono dal DOCUP, senza 
pesare quindi sulle casse comunali). Il costo totale dell’opera di cablaggio è di 3.536.000,00 euro. La posa del cavo 
principale è a buon punto, ora si passerà alla predisposizione delle cabine per Darzo, Lodrone, Baitoni e Bondone, 
poi si collegheranno gli utenti. 

11. Costruzione del nuovo Centro raccolta materiali (isola ecologica località Roversella):  

Lavori appaltati il 20 gennaio 2005. 

12. Ricostruzione ponte agricolo sul fiume Chiese:  
È stata approvata la variante urbanistica per la costruzione del ponte. Il 30 agosto 2004 abbiamo chiesto il 
contributo provinciale. 

13. Costruzione passerella sul fiume Chiese presso Grilli:  
Il progetto è stato completato e trasmesso al servizio ripristino della provincia il quale provvederà a realizzarlo; 

14. Opere di urbanizzazione area artigianale a Darzo:  
Opere da realizzarsi su delega della provincia. Progetto esecutivo completato, è stato acquisito il parere tecnico. Le 
convenzioni sono state firmate, si provvederà all’appalto entro la primavera 2005, non appena conclusa la 
procedura espropriativa. 

15. Completamento della fognatura di Darzo 3° stralcio:  
Lavori appaltati ed iniziati. 

16. Completamento fognatura Lodrone:  
Progetto approvato, stiamo attendendo il finanziamento provinciale per realizzare l’opera. 

17. Strada di collegamento Darzo e Lodrone:  
Maggiore spesa rispetto al progetto originario. Il mutuo è stato concesso dalla cassa depositi e prestiti il 27 ottobre. 
Il 20 gennaio 2005 i lavori sono stati appaltati. 

18. Costruzione portici lungo la Statale a Lodrone:  
L’opera è stata appaltata e sono iniziati i lavori. 

19. Completamento portici e costruzione parcheggi lungo la Statale a Lodrone:  
Conclusa la procedura di variante urbanistica; il mutuo è stato concesso dalla Cassa depositi e prestiti il 27 ottobre 
2004, è stata avviata la procedura per l’esproprio. 

20. Spese per opere di miglioria della comproprietà di Tonolo: sistemazione malga Val Marzetta : 
L’opera verrà realizzata dal consorzio BIM del Chiese, il comune di Storo interverrà per un importo di Euro 
51.200,00. 
 
 

Entro le scadenze del 30 settembre e del 15 ottobre 2004 abbiamo presentato richiesta di 
contributo per le seguenti opere, che verranno realizzate in questa legislatura: 
- fognatura di Storo 5° lotto (euro 898.000,00); 

- ampliamento caserma Vigili del Fuoco (euro 180.000,00); 
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- costruzione polo scolastico a Lodrone (euro 2.997.000,00); 

- ampliamento edificio scuola media di Storo (euro 832.000,00); 

- costruzione caserma per il servizio di Vigilanza urbana di valle (euro 750.000,00); 

- muro di via San Giovanni a Darzo (fra gli interventi urgenti, euro 453.770,63); 

Interventi di interesse sovra comunale ed altre azioni importanti che proseguiranno 

Corpo Polizia Municipale sovracomunale della valle del Chiese: il nostro comune è capofila dei quindici 
comuni di valle (Breguzzo compreso), che fanno parte dell’ambito. Si è concluso il corso nel mese di 
novembre 2004, nei prossimi giorni si attiverà poi per i partecipanti il concorso, per dar vita e rendere 
operativo entro quest’estate il corpo di polizia municipale di valle; interamente finanziato dalla provincia 
all’interno del progetto sicurezza. 
Gestione associata del servizio bibliotecario intercomunale: convenzione della quale fanno parte i 
Comuni di Storo, Condino; Pieve di Bono e Roncone, che hanno aderito alla gestione associata del servizio 
bibliotecario intercomunale. È stata approvata la domanda di finanziamento ed ammessa a contributo, 
abbiamo inserito già a bilancio, con le ultime variazioni nel consiglio comunale del 24 febbraio 2005, 
contributo di euro 36.000,00. Oltre al sabato pomeriggio sarà garantita l’apertura regolare anche d’estate con 
personale esterno. 

Gestione associata e coordinata del servizio tributi e ufficio tecnico: nel corso del 2003 sono state attivate 
con il comune di Bondone le gestioni associate per il servizio tecnico e per il servizio tributi. Il costo è 
finanziato dalla provincia con un contributo di Euro 114.000,00. 

Convenzione tra i comuni di Storo, Bondone e Agenzia delle Entrare per il pagamento dei tributi 
tramite F24: siglata nel mese di luglio del 2004 presso la sede di Trento, tra Agenzia delle Entrate ed i 
comuni di Storo e Bondone, riportata anche sul Sole 24 Ore Nord Est, visto che siamo stati i primi comuni 
d’Italia. Anche questa è un’opportunità che garantisce un utile servizio aggiunto, offrendo ai nostri cittadini 
la possibilità di utilizzare il modello telematico per il versamento di un così ampio ventaglio di tributi locali 
(ici, tarsu, cosap, ecc.). Soddisfazione che condividiamo con il segretario comunale, grazie al quale si è 
potuta attuare. Il servizio è gratuito e il vantaggio del modello telematico F24 consiste soprattutto nel fatto 
che permette al cittadino di utilizzare un eventuale credito nei confronti di una pubblica amministrazione, per 
compensare debiti maturati con altre pubbliche amministrazioni. 

SPO.T. (SPOrtello unico Trentino per le attività produttive): anche questo è un ulteriore servizio per i 
cittadini e le imprese. La funzionaria incaricata ha già partecipato al corso di formazione. Lo sportello, dopo 
la prima fase di carattere sperimentale (che verrà attivata in alcuni dei comuni sopra i 5.000 abitanti), sarà 
successivamente implementato, al fine di offrire utili servizi per le attività degli esercizi alberghieri, per gli 
esercizi aperti al pubblico per la somministrazione di alimenti e bevande, per l’autotrasporto e attività 
connesse, per l’organizzazione di spettacoli ed intrattenimenti pubblici, per l’agriturismo, ecc. 

Convenzione con Agenzia delle Entrate per apertura sportello distaccato a Storo: siglata alla fine del 
2004 e ufficializzata alla fine di aprile di quest’anno. Lo sportello come promesso è già attivo da tre 
settimane, all’interno del Municipio nell’ufficio assessori, dove abbiamo predisposto apposita postazione 
informatica, collegata con il terminale degli archivi del Ministero delle Finanze. I censiti e i professionisti, 
potranno evitare di andare a Tione per sbrigare le pratiche ed avere informazioni riguardanti il fisco. 

Progetto di raccolta differenziata: avviata la campagna di informazione ad obiettivo, iniziata anche la 
riorganizzazione delle piazzole e la predisposizione degli appositi cassonetti e campane per la raccolta 
differenziata in tutte le frazioni (compreso il comune di Bondone, che abbiamo coinvolto poiché utilizzerà il 
nuovo CRM). La campagna d’informazione è stata effettuata da una società specializzata, con la quale e 
grazie all’impegno e l’alto senso civico di tutti i censiti, l’obiettivo previsto del 36% di fine 2004 è stato di 
gran lunga superato, ora siamo vicini al 50% di raccolta differenziata. La legge prevedeva di raggiungere il 
40% entro dicembre di quest’anno (questo ci colloca tra i primi comuni nella corsa verso una miglior 
gestione dei rifiuti, ma la sensibilità ambientale deve vedere coinvolti ed impegnati proprio tutti). Si 



 7

proseguirà anche nel 2005 la campagna di sensibilizzazione e d’informazione, rivolta soprattutto verso le 
scuole; ma il prossimo obiettivo sarà quello di trovare una soluzione percorribile per cambiare l’attuale 
sistema d’addebito a mq di superficie, nel sistema certamente più equo a tariffa, per l’effettivo peso dei 
rifiuti che le famiglie e le attività conferiscono in discarica. 

Piazzola per gli elicotteri adibita al volo notturno: i lavori eseguiti a cura della provincia saranno 
terminati entro l’anno. Questa è una risorsa strategica che andrà a ridurre notevolmente i tempi di trasporto 
verso gli ospedali, per le emergenze sanitarie gravi; riducendo le distanze, soprattutto nelle ore notturne, 
dove l’unico mezzo utilizzato ora è l’ambulanza. 

Zone industriali di Storo e Darzo: quella di Storo, legata ai Patti Territoriali, ora è urbanisticamente 
idonea, dopo intricato, lungo e sofferto iter. Con l’adeguamento al P.U.P. divenuto esecutivo all’inizio del 
2004, il nostro P.R.G. ha recepito la variante urbanistica con la previsione di ampliamento della zona 
industriale di Storo verso ovest. Il BIM ha affidato l’incarico per la progettazione (avendo ottenuta la 
delega richiesta nel mese di maggio 2004); mentre il nostro comune ha già dato l’incarico per la redazione 
del Piano Attuativo. Progettazione e Piano Attuativo andranno di pari passo, per convenienza e come da 
accordi presi con il Servizio Industria e Urbanistica della PAT. L’intervento, finanziato dai Patti Territoriali, 
permetterà di urbanizzare nuove aree artigianali. E’ prevista infatti la nuova viabilità con tutti i sopra e 
sottoservizi, lo spostamento del rio Lora e la definizione di nuovi lotti urbanizzati, che si svilupperanno 
attorno a questa nuova viabilità. Quando le aree saranno state predisposte, la zona sarà più appetibile, per 
dare risposta immediata alle richieste delle aziende e dei lavoratori. Per l’urbanizzazione e lo sviluppo della 
nuova zona industriale di Darzo, dopo la seconda adozione della variante del piano attuativo, che è 
avvenuta nel mese di dicembre 2004, sono state firmate le convenzioni, sarà appaltata entro la fine della 
primavera. 

Acquisto immobile ex casa di riposo da destinare a “Casa delle Associazioni”: la struttura diventerà la 
nuova casa delle associazioni, in questi giorni si sta definendo la pratica per l’acquisizione, già a bilancio le 
risorse previste con le ultime variazioni del consiglio comunale del 24 febbraio 2005. Il costo di 160.000,00 
euro verrà interamente finanziato con la vendita di terreni con vincolo ECA che verranno messi all’asta. 

Nuovo Plesso Scolastico di Lodrone/Bondone: la domanda di finanziamento è stata inoltrata in settembre 
2004, ora attendiamo la risposta dalla PAT. Nel mese dello scorso anno si è tenuto un altro incontro tra la 
nostra amministrazione, quella di Bondone e l’assessore provinciale competente, per la conferma della 
volontà politica a sostenere questo progetto. 

Sicurezza stradale, parcheggi e viabilità interna, segnaletica, nonni vigili: si è predisposto, anche a cura 
dei nostri agenti di Polizia Municipale, un programma di viabilità interna e parcheggi, per creare ordine e una 
miglior gestione del traffico nel paese. Per la sicurezza dei pedoni si è predisposto un sistema di semafori a 
Storo, Darzo e Lodrone, che servono per limitare la velocità delle auto nei centri abitati e a garantire maggior 
tranquillità ai pedoni, ma soprattutto ai ragazzi che frequentano le scuole. A questo proposito ricordiamo 
l’utilissimo servizio dei “Nonni vigili”, patrocinato dall’amministrazione comunale ed attuato grazie alla 
grande disponibilità ed all’alto senso civico delle persone coinvolte; predisposta anche la nuova segnaletica 
nei centri e sulle strade; si sta attuando anche il programma dei parcheggi su tutte le frazioni. Si conferma la 
volontà di proseguire ed implementare questa azione. 

Adozione definitiva della prima variante periodica al nostro Piano Regolatore Generale e del recupero 
del patrimonio edilizio montano: in base a quanto abbiamo anticipato all’inizio del 2004 durante i tre 
incontri pubblici, il giorno 24 marzo 2005 è stata portata a termine la prima adozione del nostro strumento 
urbanistico, da parte del commissario ad acta nominato dalla provincia. Ora siamo in dirittura d’arrivo anche 
con questa importante azione amministrativa, ché determinerà lo sviluppo urbanistico e socio economico 
futuro del nostro paese e soprattutto permetterà ai cittadini di recuperare le case di montagna, in maniera 
compatibile ed armoniosa con il territorio. 

Sintesi nuove opere: 
• Completamento reti fognarie: completamento ultimi stralci delle reti di Storo, Darzo 

e Lodrone. 
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• Acquedotti: potenziamento rete acquedottistica del comune – prosecuzione 
dell’impegno rivolto al mantenimento, miglioramento e potenziamento delle opere di 
presa e della rete idrica. 

• Opere di presa e diramazioni ai fienili di Val Lorina. 
• Potenziamento acquedotto Vacil – Dosso Rotondo e casina Vecia. 
• Prolungamento acquedotto in località Roc. 
• Dotazione di un piano pluriennale per il mantenimento ed il miglioramento della 

qualità dell’acqua potabile nel nostro comune. 
• Parcheggi di via S. Andrea: nella parte a monte della strada, si effettueranno una serie 

di parcheggi, su accordo con i privati, che utilizzeranno comunque la parte sovrastante 
ad orto come ora. 

• Realizzazione parcheggi ed arredo urbano della zona orti parte alta paese di 
Lodrone e pavimentazione strade centro storico. 

• Parcheggi e riqualificazione con arredo urbano di via Marini a Darzo e 
completamento pavimentazione centro storico. 

• Completamento di via al Rio a Darzo. 
• Viabilità e svincoli: in accordo con la provincia, sistemato il progetto della rotonda a 

nord di Cà Rossa e pronto per essere realizzato; anche lo svincolo a sud di Cà Rossa 
verrà effettuato dalla provincia, contestualmente alla strada di collegamento con la zona 
industriale di Storo, liberando così il nostro centro storico dal traffico pesante (opera 
inserita nelle priorità della viabilità provinciale). 

• Viabilità di collegamento Brescia - Madonna di Campiglio: impegnarsi affinché la 
circonvallazione di Darzo sia realizzata nel rispetto di quanto previsto dal Piano 
Urbanistico Provinciale, che prevede il solo tracciato in galleria a monte dell’abitato. 

• Strade di collegamento con i fienili di Tanoce e fienili bassi di Terramonte. 
• Strada di collegamento baita Dos dal Pi – Tonolo; strada tagliafuoco Borei 

Darzo; strada tagliafuoco Fastaccio con Fastaccio bassa; strada tagliafuoco in 
località Val; sistemazione della viabilità di Lorina (il progetto definitivo è stato 
finanziato); ristrutturazione del fienile “Fontana” a Tonolo, che verrà adibito a 
malga; potenziamento malga Nagò. 

• Collegamento dell’abitato di Storo con la zona industriale: con pista ciclo pedonale; 
• Muraglione di via San Giovanni a Darzo: messa in sicurezza del muro di sostegno 

della via S. Giovanni (la domanda di contributo è stata inoltrata alla provincia in ottobre 
del 2004). 

• Completamento illuminazione pubblica del comune. 
• Rivisitazione progetto riqualificazione canale Proas: adeguandolo alle effettive 

esigenze ed in armonia con il nuovo Centro Servizi e Cura per Anziani di Storo e 
Bondone. 

• Razionalizzazione intelligente degli spazi da dedicarsi alle associazioni: 
all’interno della struttura nella ex casa di riposo di Storo, che sta per essere acquistata dal 
comune, con le risorse che entreranno dalla vendita all’asta di terreni residenziali ex 
ECA. 

• Circolo pensionati “Dei Voi” e Murialdo: realizzazione della nuova sede per i due 
gruppi già consolidati sul nostro territorio; da ubicarsi presso la casa Gelani-Mezzi. Il 
piano terra della struttura verrà dedicato alla Murialdo, che gestisce anche per conto dei 
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comuni il progetto “Per un Futuro Migliore” e ravviverà notevolmente la nuova casa 
creando movimento e servizi indispensabili. 

• Riqualificazione ed arredo piazza di via Conciliazione a Storo: proposte 
progettuali per la riqualificazione di questa importante zona del paese, che ora ha anche 
un’interessante sbocco su via Trento; studio da effettuare contestualmente ed in armonia 
con il prossimo recupero di casa Gelani-Mezzi (per il circolo pensionati dei Voi) e del 
Centro Culturale già in corso d’opera. 

• Caserma Corpo Polizia Municipale di valle: in attesa di finanziamento, la domanda è 
stata inoltrata in settembre del 2004. 

• Bucaneve Servizi: si sta cercando soluzione idonea per uno spazio adeguato alle loro 
esigenze. 

• Ambulatorio pediatrico: da ubicarsi in spazi liberi al piano terra, nei pressi della 
biblioteca comunale, presso le scuole elementari di Storo; allestiremo uno spazio 
appositamente studiato per le visite mediche dei bimbi e per le vaccinazioni, con 
fasciatoi, libreria e spazio giochi per intrattenere i più piccini durante le attese. 

• Razionalizzazione degli spazi didattici nella scuola elementare di Storo: creazione 
nuove aule ed ampliamento della mensa. 

• Razionalizzazione degli spazi presso la scuola materna di Darzo: per rispondere 
alla richiesta del comitato di gestione, verranno ubicati nell’ex scuola elementare. 

• Nuovo Plesso Scolastico a Lodrone: con l’amministrazione comunale di Bondone 
realizzeremo a Lodrone il nuovo plesso scolastico. 

• Adeguamento spazi scuola media di Storo: è nostra intenzione realizzare 
l’adeguamento con la razionalizzazione degli spazi nella scuola media di Storo; anche 
nell’imminente previsione dell’accorpamento dell’Istituto Comprensivo di Pieve di Bono 
a quello di Storo, finalizzato anche al mantenimento della dirigenza. 

• Acquisizione e recupero area dismessa Sapes: intensi sono stati gli ultimi contatti 
con la proprietà e la provincia, daremo il via all’operazione per l’acquisizione di una 
porzione dell’area dismessa Sapes, confinante ad ovest con il paese. 

• Capannone e magazzino per le associazioni (Pro Loco Storo – alpini – Polenter – 
banda sociale, cantiere comunale ed eventuali altre associazioni che ne faranno 
richiesta): da ubicarsi presso area dismessa Sapes, in uno dei capannoni esistenti, che 
verrà reso idoneo. 

• Verifica e reperimento fondi per riqualificazione e costruzione parte pubblica 
parcheggi area ex caseificio a Storo: nell’area ex caseificio di Storo il Comune ha 
acquistato la propria parte ed ha predisposto parcheggi provvisori. In futuro la zona 
verrà riqualificata con spazi commerciali e parcheggi anche interrati. 

• Riqualificazione piazza zona ex caseificio a Darzo: è in corso la valutazione 
d’alcune proposte, che verranno condivise con la popolazione, per la realizzazione del 
progetto definitivo. 

• Valutazione fattibilità ed eventuale reperimento risorse per acquisizione area 
Baritina Darzo (centralina elettrica): sono in corso le trattative con i proprietari. 

• Analisi e verifica fattibilità per l’utilizzo delle risorse idriche di derivazione 
presenti sul territorio: per il fabbisogno energetico pubblico del comune. 

• Studio di fattibilità per la realizzazione di piccola rete di teleriscaldamento 
limitatamente agli edifici pubblici: si tratta di valutare l’opportunità di centralizzare i 
gruppi termici, a partire da quelli degli edifici pubblici comunali. Attualmente questi 
ultimi sono quasi tutti alimentati a gasolio e l’eventuale centralizzazione porterebbe ad 
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un’alimentazione a metano o addirittura a cippato. Il gruppo termico unico potrebbe 
essere decentralizzato rispetto al centro storico, in maniera da preservare ulteriormente 
la salubrità dell’aria, oltre all’opportunità del risparmio. 

• Completamento progetto Optical Network (CediS, Comuni Storo e Bondone): 
completamento cablaggio famiglie ed attività nelle frazioni del nostro comune e nel 
comune di Bondone, che fa parte della società pubblico-privata Optical Network. 

• Creazione nuovi spazi per attivare servizio Tagesmutter/asilo nido: per agevolare 
i genitori lavoratori; il comune parteciperà finanziando una parte del costo orario del 
servizio, per venire incontro alle spese delle famiglie. Verrà attivato il servizio 
Tagesmutter o in alternativa verrà agevolato l’utilizzo di un asilo nido. 

• Migliorie delle infrastrutture sportive: ristrutturazione palazzina del Centro ai Grilli; 
reperimento risorse (CONI e FIGC) per realizzazione del campo in sintetico al Centro 
sportivo alle Piane e sistemazione generale impianto; sistemazione campetto di Lodrone; 
razionalizzazione spazi interni del Centro Polivalente di Darzo. 

• Isole ecologiche e raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani: prosecuzione della 
sistemazione o miglior riposizionamento delle isole ecologiche, per tutto il comune, già 
attivato contestualmente con il progetto di raccolta differenziata, che verrà incentivata 
ed incrementata ulteriormente. Storo è ora tra i primi comuni nel Trentino, abbiamo una 
percentuale di differenziata che ha raggiunto ormai il 50%~. L’obiettivo è quello di 
consolidare questo trend e di attivare un sistema di tariffazione a peso e non a metro 
quadrato di superficie, premiando i cittadini che si impegnano maggiormente per la 
separazione dei rifiuti. 

• Chiesa di S. Michele di Darzo: partecipazione al finanziamento provinciale per il 
restauro. 

• Completamento acquisto Palazzo Caffaro: dopo l’acquisizione pubblica del 
Conventino, ci si impegna a sollecitare la provincia all’acquisizione graduale del palazzo. 

• Prosecuzione e sviluppo del progetto di prevenzione “Per un Futuro Migliore”: 
anche in questa importante azione il nostro comune è capofila di tutti i comuni della 
valle del Chiese, compresi Tiarno e Bagolino (sono 17 le comunità partecipanti). 
Abbiamo convinto le amministrazioni a sostenere questo progetto sociale impegnando 
2,00 euro per abitante. Siamo convinti che questo porterà certamente beneficio ai 
giovani ed alle persone che ne necessitano. Il progetto è gestito dalla Murialdo. 

• Mantenimento e migliorie da apportare agli immobili e strutture pubbliche di 
proprietà comunale (agibilità): concludere l’iter ed effettuare eventuali interventi di 
adeguamento a tutti gli immobili di proprietà del comune di Storo. 

• Riproposizione, mantenimento e consolidamento dei rapporti di collaborazione 
e coinvolgimento, che si sono instaurati in questi ultimi cinque anni, tra 
l’amministrazione comunale e gli altri enti e associazioni di volontariato che 
operano nel paese: il Consorzio Elettrico di Storo, la Famiglia Cooperativa, dei 
quali molti censiti sono soci; oltre alle ASUC ed ai due Consorzi di Miglioramento 
Fondiario, all’Agri 90, ed ai vari comitati per le strade e gli acquedotti di montagna. 
Sostegno e riconoscimento del lavoro di tutte le numerose associazioni di 
volontariato operanti nel nostro territorio. Ricordiamo la partecipazione del comune a 
progetti di interesse pubblico, con questi enti ed associazioni, attivati in questa 
legislatura, che hanno portato e porteranno anche in futuro beneficio e risorse che 
saranno utilizzate per progetti utili alla nostra comunità. Continueremo anche nel 
rapporto di collaborazione con l’Istituto Comprensivo del Chiese “Don Milani”, 
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riconoscendo la piena autonomia, ma appoggiando al tempo stesso progetti di 
interesse comune. 

• Conferma e mantenimento posizione di Storo comune guida di valle: sviluppando 
i progetti in corso, proposti dalla nostra amministrazione, come comune capofila (Corpo 
Polizia Municipale valle del Chiese, Progetto per un Futuro Migliore, gestione associata 
dei servizi comunali, gestione forestale, ecc.). 

 

Insieme, uniti ed impegnati per rendere più forte e più accogliente il nostro paese: 
questo è il motto che porteremo avanti anche nella prossima legislatura. 

 
Storo, 14 maggio 2005 

 
il sindaco 
Settimo Scaglia 


